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NAVALSUD - Parlano gli operai da 7 anni in cassa integrazione 

Invecchiare aspettando 
di tornare in fabbrica 

Ieri assemblea pubblica - Valenzi ribadisce la decisione del Comune di concedere le 
aree necessarie per la ristrutturazione - Ma il CAP e la GEPI giocano a scaricabarile 

Sette anni sono tanti. A pas­
sarli tutti a macerarsi, appesi 
al filo incerto e assistenziale 
della cassa integrazione, di­
ventano davvero troppi. Ieri 
mattina i lavoratori della Na-
valsud, protagonisti dell'ama­
ra esperienza, lanino giusta­
mente deciso di rimettere, 
come si dice, i piedi nel piat­
to dell'insostenibile vicenda. 

Il consiglio di /abbaca ha 
convocato un'assemblea aper­
ta. rabbia e tensioìie si ta­
gliavano a fette. C'è chi per 
un momento ha perso le staf­
fe: « Diteci chi è il respon­
sabile di questa dannata sto­
ria — ha urlato un operaio 
— avevo una professionalità. 
avevo quarant'anni, quando 
>• cominciato tutto. Adesco 
sfioro l'età della pensione e 
mi rttiovo ancoia qui a di­
scutere ». 

Quella della Navalsitd è una 
mcta/ora tutta napoletana. 
Per certi tiatti ricorda da vi­
cino la travaaltata battaglia 
per la vanon'e Italsider. Ce 
di mezzo il destino della zona 
Orientale e quello della can­
tieristica campana. C'è di 
:»czzo In GEPI. finanziaria 
r ssai nota ver i suoi disa­

gi ii gestionali soprattutto nel 
Mezzogiorno, il consorzio au­
tonomo del porto di Napoli, 
presieduto dal doroteo Stefa­
no Ricco, gli enti locali, il 
governo. 

Sta di fatto che per il rin­
novamento degli impianti, la 
GEPI ha speso finora una de­
cina di miliardi. Adesso la 
Nava'sud è potenzialmente 
sul piano tecnologico uno dei 
cantieri navali più moderni 
d'Europa. Potenzialmente. 
perchè i lavori di ristruttura­
zione sono fermi da mesi. E 
sono fermi perchè manca un 
atto definitivo da parte del 
CAP per la concessione delle 
aree necessarie ai nuovi im­
pianti. 

Un incredibile scaricabarile 
si piotrae da mesi. La GEPI 
attribuisce tutte le colpe al 
CAP. Il CAP ribalta l'accusa 
sulle finanziaria, die non 
avrebbe la reale volontà di ri-
Utnciare la fabbrica. 

Si ricorda che nel piano 
CIPi per la cantieristica del 
TV. emergeva esplicitamente 
l'indicazione di sopprimere 
addii ittura la realizzazione 
del cantiere. Insomma, U 
classico quanto ignobile bal­

letto. 
Ieii mutttna sono stati in 

parecchi a ricostruirlo, dal 
compagno Antonio Petrosino 
del consiglio di fabbrica che 
ha letto la iclazione introdut­
tiva a Michele Viscardt ex­
segretario napoletano della 
CISL, oggi parlamentare de, 
allo stesso amministratore de­
legato della Navalsud, Para­
via. Maurisio Valenzi, presen­
te per il Comune insieme ai 
compagni Sodano e De Mari­
no ha ricordato la piena di­
sponibilità della amministra­
zione a risolvere al più pre­
sto la vicenda. 

Di fìonte (Ale obiezioni del 
CAP, il Comune ha da tem­
po offerto al consorzio la pos­
sibilità di utilizzine per t suoi 
fabbisogni l'area di via Mali­

zia dei Gigli. Ma il CAP con­
tinua finoia a peidere tem­
po. a sollevale un ambiguo 
polvcione che impedisce di 
fare chiarezza sull'intricata 
vicenda. 

((Perchè le vaiie parti non 
si riuniscono per chiarire una 
colta per tutte le proprie posi­
zioni? ». sì è cfiiesto il com­
pagno Valenzi. Mentre Soda­
no ha sottolineato che tra i 

primi impegni dell'ammini­
strazione Valenzi ci fu pro­
prio quello di approvare i 
lavori di ìistrutturazione e 
potenziamento della Naval-
sud. Proposte concrete sono 
v.nttte anche dal compugno 
formica della segreteria del­
ta federazione del PCI. 

Formica Ita sottolineato in 
l'articolare le resistenze del 
CAP, ni particolaie del suo 
presidente, fila positiva ìiso­
lazione della vertenza Naval­
sud. indicando nel contempo 
due obiettivi immediati. Sul 
piano locale, un incontro im­
mediato alla presenza di una 
delegazione di lavoratori, tra 
il presidente del consorzio e 
il sindaco Valenzi per defi­
nire la questione delta conces­
sione di ila Marina dei Gi­
gli. 

Su quello nazionale, una 
battaglia perchè al più presto 
le questioni relative alla can­
tieristica (com'è quella della 
Xavalsud) siano a pieno ti­
tolo affidate a finanziarie e 
ai piarli specifici di quel set­
tore e sottratte all'inefficien­
za della GEPI. 

Procolo Mirabella 

Lo stabilimento di Pomigliano privato del « cervello produttivo » 

«Mortifica» l'Alfa Romeo 
l'intesa FIAT-Finmeccanica 

La casa torinese assume la leadership nel campo dei motori aerei militari - La ricerca 
e la progettazione avverranno a Torino - Oggi un'ora di sciopero - Che cosa dice il c.d.f. 

POMIGLIANO D'ARCO — 
•v Mentre cerca partner oltre­
oceano. Massacesi svende al­
la FIAT il patrimonio tec­
nologico che ha già nel Sud ». 

Tra i lavoratori dell'Alia 
Romeo di Pomigliano d'Arco 
c'è tut ta l'amarezza di ve­
der mortificati anni e anni 
di proficuo lavoro nel deli­
rato campa*dei motori aero­
nautici: è la conseguenza 
dell'accordo FIAT -. Fiiimecca-
.i:ca. L'intesa siglata venerdì 
.-corso da Franco ViezzoM. 
presidente della Finmeccani-
ca. e da Cesare Romiti, am­
ministratore delegato della 
FIAT, prevede uno « scam­
bio di leadership)»: la An-
<aldo (Gruppo In-Finmecca-
<r.ca) diventerà la *<capo-
5ila» nel settore delle cen­
trali nucleari: la FIAT in­
vece assume il ruolo di ca­
pocommessa nell'area dei mo-
lori aeronautici militari. Pe­
nalizzata resta appunto l'Al­
ia Romeo di Pomigliano: ri-
.-chia di trasformarsi in una 
labbrica subalterna alle scel­
te FIAT, privata del «cer­
vello » produttivo. 

Ieri l'esecutivo dr-' consiglio 
:'.i fabbrica ha diffuso un 

ocumento in cui si esprime 
'•i giudizio negativo sull'af­

fare FIAT-Finmeccanica. Per 
quest'oggi è s tata program­
mata un'ora di sciopero. E' 
solo l'inizio di una più vasta 
mobilitazione. Sono sospese 
le prestazioni straordinarie 
e viene rifiutata la mobilità 
dei lavoratori. 

L'argomento sarà discusso 
anche nella prossima riunio­
ne del coordinamento nazio­
nale sindacale del gruppo Al­
fa e ci saranno incontri coi 
par lamentar i napoletani. Una 
interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statal i è 
già s ta ta presentata dai de­
putati comunisti Vignola e 
Calaminici. ' Nella sala del 
consiglio di fabbrica i dele­
gati sindacali esprimono tut­
te le loro riserve. 

« Ancora una volta il più 
potente gruppo privato italia­
no e la più importante finan­
ziaria delle Partecipazioni 
statali hanno messo a segno 
un colpo antimeridionalista». 
è il giudizio comune. D'accor­
do sulla necessità di mette­
re ordine in due settori così 
delicati — il nucleare e l'a-
vio — ms perchè mortificare 
un'azienda meridionale che 
in questi anni ha realizzato 
sempre risultati positivi? 

Finora l 'aeronautica mili­

tare aveva distribuito alter­
nat ivamente tra la FIAT e 
l'Alfa Romeo le commesse. 
a Pomigliano. grazie an^he 
alle collaborazioni internazio­
nali. le maestranze hanno ac­
quisito una qualificazione 
professionale altissima. Degli 
oltre tremila dipendenti, la 

! metà è impegnata nel setto 
{ re avio: costruzione di mo 
! tori militari e revisione per 

quelli civili. I risultati sono 
stati decisamente positivi. 

L'altra metà realizza moto­
ri per veicoli industriali. Dal 
lavoro dei tecnici e dei pro­
gettisti di Pomigliano è nato 
infatti il primo motore aereo 
interamente i taliano: si trat­
ta dell'RB 318. un motore 
turbo per uso civile che è 
s ta to provato in volo nel cie­
lo di Napoli con successo nel 
dicembre scorso. E poco do-

i pò. la stessa équipe ha dato 
j alla luce un turbocompresso­

re per motori Diesel anch'es­
so interamente « made in 
Italj- »-

Due risultati questi che pon­
gono lo stabilimento di Po­
migliano all 'avanguardia nel 
panorama dell'industria ita­
liana. « E ' proprio questo pa­
trimonio che ora viene sven­

duto >> denucia il consiglio di 
fabbrica. 

Con la FIAT capocommes­
sa. le fasi più qualificate del­
la produzione verranno ac­
centra te a Torino. A Po­
migliano — è presumibile — 
verranno affidate le lavora­
zione meno remunerat ive. Lo 
stesso ufficio di progettazio­
ne terminerà la sua vita au­
tonoma. « Saremo una delle 
t an te aziende che lavoreran­
no alle dipedenze della F ia t : 
saremo privati di u n a no­
s t ra strategia produttiva e 
di sviluppo » lamentano i de­
legati sindacali. 

Di recente l'azienda aveva 
portato a termine il piano 
tr iennale d'investimento per 
il quale erano stat i spesi una 
t rent ina di miliardi: i repar t i 
di revisione erano stat i com­
pletamente rinnovati , ment re 
le sale prove sperimentali 
erano s ta te costruite ex novo. 

L'accordo FIAT-Finmecca­
nica ha colto così di sorpresa 
i lavoratori. La loro preoc­
cupazione è legittima. Salte­
rà anche l ' insediamento di 
un centro di ricerche aero­
nautiche e aerospaziali? 

Luigi Vicinanza 

Risposta alla Camera all'argomentata denuncia della compagna Salvati 

IVIa per il sottosegretario a Poggioreale 
c'è solo «un po'» di sovraffollamento 

Stupefacenti dichiarazioni del rappresentante del governo, dopo l'inchiesta condotta dai 
deputati comunisti nei luoghi di pena - A Salerno, «vi sono normali condizioni di vita» 

ROMA — Ieri alia Camera 
abbiamo assistito ad una 
-;upetacente risposta del sot­
tosegretario alla Giustizia, 
Luigi Gargam. sullo stato del­
le carceri a Napoli e in 
Campania: problema posto. 
:n tu t ta la sua gravità, da 
una interpellanza dei deputati 
comunisti dopo una serie di 
ncognizioni effettuate nei va­
ri penitenziari. 

A sentir Garsan . . che ha 
Ietto dei dati mini--ieria!i rife 
n t i a data fis^a (quindi inat­
tendibili) non edi terebbe 
nelle carceri campane alcun 
problema di sovraffollamento 
i Unica eccezione Po 22.0 rea le. 
con soli 300 detenuti in più 
secondo lui. ma Sa compagna 
Ersilia Salvato ha vivacemen­
te contestato finche tali em­
inenti». Comunque, una qual-
r/it* ammissione Garguni ; ha 
fatta quando ha detto che « a 
evitare che si determinino si­
tuazioni tali che non s,.ranti-
rebbero la, sicirezza'» provve­
deranno a breve :-; ivjo.e car­
ceri d; Carinola. A - ^ . i n i e 
Salerno. Ma per qu_>s;"jlp.ma 
-i parla di almeno altri due 
anni , dopo : 17 sia p.i.vati 
dall'inizio d^lia fo- ' .uzione! 

Nell'attuale carcere di Sa­
lerno. per I'on. Gargani vi 
«ono « nomi il: condizioni di 
vita v. laddove la compagna 
Salvato, chf lo ha visitato, ha 
parlato di una << vera e pro­
pria foana »; però il sottose-
i r r ' a r l o ammet te successi-
\ ame.ite che in nessuno dei 
^ i reen campani si svolge at-
: . \ i , à culturale p e r c h e r o n e-
•• -tono spazi in cui effettuar­
la. 

I ! sottosegretario ha poi e-
\ : tato qualsiasi accenno «He 

condizioni di esistenza dei 
detenuti d a cui età media è 
di 20-21 anni) , soggetti a so 
praffazioni, a violenze fisiche. 
ad abusi, a prevaricazioni 
camorristiche quale quella 
delle dit te appaltatrici di 
forniture di vitto <a Poggio-
reale. per l 'immangiabilità 
del vitto vengono buttat i ge­
neri alimentari per due mi­
lioni a! giorno». 

E che dire, inoltre — come 
ha documentato JI deputato 
comunista, assolutamente in­
soddisfatto della risposta del 
governo — della pressocché 
totale mapplicazione della ri­
forma penitenziaria: la Cam­
pania. ad esempio, segna i 
più bassi livelli di affidamen­
to in prova: nonché la inesi­
stenza ( t ranne che a Precida» 
di att ività lavorative dei de­
tenuti . con la vanificazione 
degli obiettivi di risocializza-
z.one del detenuto perseguiti 
dalla riforma stessa, incredi­
bile. se non addiri t tura im­
pudente. l'affermazion di 
Gargam che. contestando gli 
elementi forniti dal deputato 
comunista (e anche da Pinto) 
ha sostenuto che nelle carce­
ri circondariali della Campa­
nia il personale di custodia 
sarebbe più che sufficiente. 

Dopo aver letto quello che 
è s ta to definito un matt inale 
fornitogli dagli uffici, il sot­
tosegretario alla Giustizia. 
pur non volendo fare del 
« trionfalismo », ha teso an­
cora a mostrare ottimismo. 
appena mitigato dalla «con­
sapevolezza di una situazione 
non florida ». nella quale, 
specie per ciò che at t iene la 
riforma, «sia pure lentamen 

I te qualche progresso c'è ». 
! Un tentativo di resipiscenza 
j in extremis? 
: Se c'è s ta to non ha convin-
' to nessuno. E la compagna 
! Salvato (ed a lei si sono as-
I sociati par lamentar i di altri 
I gruppi) ha sfidato il governo 
; ad andare a verificare, con i 

deputati e i senatori della 
regione, diret tamente in loco 

i la drammatic i tà della situa-
1 zione in Campania . Per evita­

re — ha det to il deputato 
: comunista — un dialogo fra 
• sordi, e per cercare di com-
I piere invece un serio sforzo 
i di ricerca sui problemi sul 
i tappeto allo scopo di costrui-
, re una risposta adeguata alla 
j drammatici tà della situazio-
I ne. 

ULTIM'ORA 

Ferito 
orefice 

e moglie 
a Torre 

Annunziata 
Tre rapinatori sono stati 

arrestati dopo aver assalta- ! 
to un'oreficeria ieri a Torre j 
Annunziata. Due loro com- J 
plici sono invece riusciti a : 

scappare col bottino. 
E' accaduto in corso Vit-

' torio Emanuele. Quattro dei 
rapinatori sono entrati ne! 
negozio mentre un complice 
mascherato ii attendeva in 
macchina. E' sopraggiunta : 
però un'auto della polizia 
che ha arrestato prima il 
rapinatore dell'auto e poi al­
tri due. 

Nel corso della rapina so­
no stati feriti il proprietario 
dell'oreficerìa • sua moglie. 
I l primo dal calcio di una 
pistola, la seconda da un 
proiettile alle gambe. 

Alla magistratura 

Si costituisce 
uno dei 

12 accusati 
di banda 
armata 

Si è costituito ieri un al­
t ro dei 12 giovani denunciat i 
nei giorni scorsi per appar­
tenenza al gruppo eversivo 
denominato nucleo comunisti 
organizzati. Com'è noto il 10 
gennaio scorso con la s tessa 
accusa furono arres ta t i sei 
giovani. 

Il set t imo fu preso il 21 
gennaio: si t ra t tava di Re­
c a t o De Stasio. Ieri è toccato 
all 'ottavo ricercato. Il giova­
ne si chiama Mario Laporta. 
di 20 anni , s tudente. 

Mario Laporta si è costi­
tuito di sua iniziativa diret­
t amen te al giudice istruttore 
dott. De Ruggiero. Come si 
sa i par tecipant i al predet to 
gruppo eversivo vengono in­
diziati di aver commesso una 
serie di a t t en ta t i terroristici 

L Commozione e sdegno per il tragico incidente di domenica 

Ieri a Pollena i funerali delle vittime 
La Circumvesuviana ancora sotto accusa 

Un dossier del sindacato elencava i passaggi a Livello più pericolosi: fra gli altri quello di Pollena 
Le organizzazioni dei lavoratori hanno richiesto un'urgente convocazione al ministero dei trasporti 

Si sono svolti ieri a Polle 
na i funerali delle vittime 
del pauroso incidente di do­
menica al passaggio a livello 
di via Provinciale. Il sindaco 
della cit tadina ha proclama­
to due giorni di lutto. Le spo­
glie delle vittime, dopo le ese­
quie. sono state riportate al 
paese di origine, a Striano. 
Di nuovo, a poche sett imane 
dall 'ultimo incidente, sono 
scoppiate le polemiche intor­
no alla «ferrovia della morte». 

Trentot to chilometri di cur­
ve a gomito; un passaggio a 
livello ogni quindici metri. 
Nel solo t ra t to Napoli-S. Ana­
stasia, tredici chilometri, t e 
ne sono trenta. Cinque-seimi-
la passeggeri ogni ora. Que 
ste le caratteristiche del trat­
to più pericoloso della Vesu­
viana, quello dei quattordici 
mort i di luglio, dei cinque di 
domenica mat t ina . La Napoli-
Ottaviano-Sarno (come scri­
viamo anche in altra par te 
del giornale) è la meno am­
modernata delle linee, la si­
curezza è tut ta fondata sulla 
prontezza di riflessi dell'ele­
mento umano: se la sveglia 
di un casellante non squilla 
può succedere che un treno 
si scontri con un'auto. 

E' così che sono morti do­
menica m a t t i l a cinque gitan­
ti al passaggio a livello di 
Pollena-Trocchia. in via Pro­
vinciale. Tre bambini, due 
adulti. Viaggiavano in una 
« 127 » che li doveva condurre 
nella piazzetta di Pollena do­
ve avrebbero preso il pullman 
per Roccaraso: la giornata 
prometteva veramente bene. 
Ma al passaggio a livello di 
via Provinciale sono stati fer­
mat i da un velocissimo treno 
della Circumvesuviana. Sol­
t an to due persone si sono sal­
vate. Ora la casellante è 
scappata. Il mari to ha rac­
contato ai carabinieri del 
gruppo Napoli I I diretti dal 
colonnello Calderaro che la 
sveglia non aveva suonato e 
la moglie non era scesa in 
tempo per bloccare il passag­
gio. La ferrovia secondaria 
più veloce d'Europa fida sul­
le lanterne e sulle sveglie per 
la sicurezza dei cittadini. La 
verità è che l 'ammodernamen­
to t an to vanta to dall'azienda 
è s ta to monco. Se l'azienda 
— del gruppo I R I è riuscita 
a dimezzare il tempo fra una 
località e un 'a l t ra (Napoli-
Sorrento in quaran ta minuti) 
e a aumenta re così vertigi­
nosamente il numero degli 
utent i , non si è però preoccu­
pata di assicurare nello stesso 
tempo le necessarie infra­
s t ru t ture per rendere sicuro 
il percorso. 

I sessantatrè miliardi per 
l 'ammodernamento sono s tat i 
spesi soprat tùto per rendere 
veloci i t ren i : novanta chilo­
metri orari su binari unici e 
con passaggi a livello incu­
stoditi o coustoditi con mezzi 
arcaici. I l soprannome di 
« ferrovia della morte » non e 
esagerato. Venti tré sono s ta te 
le vitt ime di questo modo su­
perficiale di gestire l'azienda 
e in nemmeno due anni. Ora 
si cerca la casellante. La col­
pa è sua : non si è svegliata 
in tempo. Ma perchè le ri­
chieste del sindacato di auto­
matizzare tu t t i i passaggi so­
no r imaste inascoltate? La 
pericolosità di questa situa­
zione è evidente da tempo. 

Già nel 1975 il sindacato 
preparò un dossier sui punt i 
più pericolosi. Fra gli al t r i 
quello di Marigliano della 
Napoli-Baiano (a Mariglianel-
la persero la vita due agri­
coltori ment re attraversava­
no il passaggio per recarsi al 
lavoro) e quello di Pollena. 
Qui sono morte le cinque per­
sone di domenica mat t ina ; 
a quattordici metri ci fu lo 
scontro del luglio scorso dove 
perirono quattordici persone. 

Eppure né gli scioperi che 
il s indacato ha proclamato. 
né le inchieste prontamente 
affossate dall 'azienda (l'ulti­
ma risale a pochi mesi fa: la 
direzione fece ricorso al TAR 
per dichiarare incostituziona­
le la commissione, formata da 
rappresentant i sindacali e 
della Regione, che doveva in­
dagare) . hanno apportato so­
stanziali novità- Qualche pas­
saggio a livello oggi è auto­
mat ico; il sindacato è riusci­
to a ot tenere — dopo l'inci­
dente di Seiano dovuto allo 
sganciamento di un vagone 
che ur tò violentemente un 
t reno fermo nella stazione e 
che provocò oltre cento feri­
ti — delle regole più rigide di 
controllo. 

« L'azienda continua a pre­
ferire l 'ammodernamento a 
scaglioni — dice Ambrosino 
della CGIL — adesso sono in 
a t to i doppi binari del t r a t to 
Napoli-Pomigliano. Nel dicem­
bre scorso riferimmo a un re­
sponsabile dell'ufficio specia­
le per l 'ammodernamento del­
le ferrovie sulla pericolosità 
delle linee: il traffico di uten­
ti. la velocità dei treni, non 
consentiva più di fidarsi del­
le s t ru t ture esistenti e soprat­
tu t to dell 'elemento umano ». 
L"« elemento umano» costi­
tuito dai casellanti non ha 
— d'altronde — rapporti cor­
retti con l'azienda. 

Non sono infatti dipenden­
ti ma appal tano il « posto » 
t rami te le cosiddette assun-
torie: rapporti di lavoro feu­
dali. anacronistici che sono 
in contraddizione con le aspi­
razioni alla modernità che 

hanno caratterizzato le scel­
te dell'azienda. Per esamina­
re fino in fondo queste scel­
te le organizzazioni sindaca­
li — come si legge in un co­
municato-stampa — hanno 
richiesto al ministro dei tra­
sporti una convocazione ur­
gente. 

Venerdì, presso la sede sin­
dacale della Vesuviana, alle 
9,30. ter ranno un'assemblea 
pubblica. « Responsabilità del­
la insicurezza comunque sono 
anche di alcuni sindaci — 
dicono. — Alcuni di essi sono 
addiri t tura contrari all'abo­
lizione dei passaggi a livello. 
A S. Anastasia, a Pompei, a 
Scafati, ci sono già i caval­
cavia ma non sono utilizza­
ti... ». Ora i rottami dell'auto 
e le parti del treno sono al­
l'esame della magistratura. 
cosi come il congegno che re­
gistra tutot il percorso del 
treno. 

Maddalena Tulantì 

Se il potere chiudesse le sbarre... 
Il cittadino può incontrare 

il potere anche ad un casel­
lo della Circumvesuviana. An­
che alle cinque del mattino, 
mentre si reca, in un'utilita­
ria stipata fino all'inverosi­
mile, a passare la domenica 
a Roccaraso. Può incontrare, 
sotto le ruote di un elettro­
treno della ferrovia seconda­
ria più veloce d'Europa, il ri­
sultato, ultimo e definitivo, 
dell'azione sciagurata di po­
tenti e notabili, di usurpato­
ri di «poltrone», di fieri 
esponenti della « razza pa­
drona ». 

Non si riesce a trattenere 
l'indignazione e la rabbia do­
po una tragedia come quella 
di domenica. Soprattutto 
quando essa è ampiamente 
prevedibile, addirittura rigi­
damente definibile dal calco­
lo delle probabilità. Ma ai 

sentimenti vogliamo provare 
a sostituire un ragionamento. 

C'è qualcuno che ha deci­
so come utilizzare i soldi pub­
blici, di tutti noi, che la Cir­
cumvesuviana copiosamente 
riceve dallo Stato? C'è qual 
curio, una persona concreta, 
in carne ed ossa, che ha de­
ciso di spendere quei soldi 
per accelerare la corsa dei 
treni e non per automatizza­
re i trenta passaggi a livello 
che aprono altrettante boc­
che sul binario che corre tra 
Napoli e S. Anastasia? 

Quel qualcuno c'è; come 
c'è un rapporto tra le scelte 
che egli fa, le firme che ap­
pone, il potere che esercita 
e le cosiddette « disgrazie », 
le cosiddette ((sciagure»; se 
è vero che siamo arrivato al­
la orripilante media di un 
morto al mese itegli ultimi 
due anni. 

Quel qualcuno c'è: si chia­
ma Rocca Basilico, presiden­
te della ((Circumvesuviana», 
notabile democristiano di 
nessuna competenza, che pre­
siede la società ferroviaria 
così come presiede la Fin-
cantieri: tanto per presiede­
re qualcosa. Lui non sta fug­
gendo; a lui non spetta di 
alzarsi ogni mattina alle 5 
fidando nel funzionamento 
della sveglia, come alla an­
ziana casellante di Pollena 
T rocchio. 

Di lui, del consiglio di am­
ministrazione ineteto e inca­
pace che lo circonda, a mag­
gioranza de, di quel gruppo 
di tecnici da loro nominati 
die dirige la ferrovia, biso­
gna ottenere le dimissioni. Se 
non si vuole fingere di cre­
dere alla storia dell'« errore 
umano ». 

Ieri mattina all'imboccatura del porto 

Urto fra due traghetti a Procida 
Panico e una ventina di contusi 

L'incidente alle 7,45 - Quasi tutti pendolari i viaggiatori - Solo un giovane di Pozzuoli 
è ricoverato al Cardarelli, ma è giudicato guaribile in cinque giorni -Aperte due inchieste 

Una ventine di persone, 
quasi tu t te pendolari, sono ri­
maste contuse nella collisio­
ne t ra due traghett i avvenuta 
all ' imboccatura del porto di 
Procida ieri mat t ina alle 7.4b. 
C'è stato molto panico, ma 
solo uno dei malcapitati ap­
pariva in condizioni abbastan­
za preoccupanti: Domenico 
Granillo di 28 anni , abitante 
in via Campana i l a Pozzuo­
li, che aveva bat tuto il capo. 

E' s ta to necessario traspor­
tarlo al Cardarelli, dopo le 
prime sommarie cure nell'o­
spedale di Procida. 

Al Cardarelli è rimasto ri­
coverato per t rauma cranico 
e giudicato guaribile entro 
cinque giorni. Tut t i gli altri. 
dopo essere s tat i medicati 
hanno potuto riprendere la lo­
ro s t rada. Sulle cause dell'in­
cidente. peraltro di lieve enti­
tà. sono s ta te aperte inchie­
ste dalla Capitaneria e dal­
l'ufficio del registro navale. 

T ra l'altro, le due motonavi 
si sono trovate contempora­
neamente all'ingresso del por­
to di Procida. La Quirino, una 
nuova uni tà della Caremar 
che stazza 870 tonnellate, era 
par t i ta dal molo Beverello 
alle 6,50 con quaranta pas­
seggeri e diretta prima a 
Procida poi a Ischia. 

La Agostino Lauro di 493 
tonnellate, era part i ta alle 
7,10 da Pozzuoli e diretta a 
Procida con o t tan ta passeg­
geri. 

Come abbiamo detto, l 'urto 
non è s ta to violento e i due 
t raghet t i hanno potuto rag­
giungere le loro destinazioni. 
dopo essere rimasti fermi al­
la banchina di Procida il tem­
po necessario ai rilievi tecni­
ci e agli adempimenti di 
legge. 

Il maggior numero di con­
tusi si sono avuti sulla Ago­
stino Lauro. Quanto alla Qui­
rino, è r imasta lievemente 
danneggiata alla fiancata si­
nistra verso poppa. 
Due mesi fa. nel porto di 

Ischia, la motonave Sibilla 
gemella della Quirino ese­
guendo la manovra di attac­
co ur tò di poppa la boa che 
è ancorata su un lato dello 
specchio d'acqua. Anche in 
quella occasione ci fu qualche 
contuso e molto panico tra i 
passeggeri. 

Tra giorni le 
gare d'appalto 

per i lavori 
all'Arenella 

Al massimo entro due mesi inizieranno i 
lavori per la ristrutturazione dell'assetto stra­
dale. dell ' impianto di illuminazione e della 
rete fognaria nella zona di Due Por te all'Are­
nella. Lo ha annunciato ieri ma t t ina l'as­
sessore ai lavori pubblici. Franco Picardi, ad 
una delegazione di cit tadini. 

E* da oltre un anno che gli abi tant i di 
Due Porte chiedono l'avvio dei lavori. «Un 
primo risultato — aggiunge il compagno 
Scapa — l'abbiamo ottenuto il 9 gennaio di 
quest 'anno, quando la giunta comunale, con 
i poteri del consiglio, ha approvato una 
delibera che prevedeva una spesa di 360 
milioni. Da allora, però, non è ancora s ta ta 
indetta la gara d'appalto ed è per questo 
che ieri mat t ina siamo andat i a par lare con 
l'assessore ». 

Picardi ha rassicurato la delegazione e si 
è impegnato a indire la gara 

«A par te le fogne e le s t rade — conclude 
il compagno Scapa — stiamo ora lavorando 
ad un progetto di recupero dell ' intera zona. 
che è di grande valore paesaggistico. Appena 
sarà definito lo discuteremo con il consiglio 
di quart iere e con l 'amministrazione. Solo 
cosi riusciremo a s t rappare definitivamente 
quest 'area alle continue avances della spe­
culazione edilizia ». 

Dopo la prova 
del primo mese 

continuerà 
Cinema-giovani 

E adesso come reagiranno i democristiani? 
Quando l 'amministrazione comunale ha da to 
il vìa a «Cinema Giovani» hanno tappez­
zato la ci t tà di ridicoli manifesti per denun­
ciare l'inutilità di questa scelta. I giovani, 
però, non sono stat i dello stesso parere. 
L'entusiasmo e l'interesse con cui è s t a t a 
accolta l'iniziativa sono s tat i tali, infatti , 
che il Comune ha deciso di prolungarla in 
modo definitivo. 

Lo annuncia un comunicato dell'assesso­
rato all'assistenza. «Dopo la prima fase spe­
rimentale — vi si legge — continuerà senza 
interruzioni "Cinema Giovani" , l'iniziativa 
varata dal Comune il 15 gennaio scorso, che 
ha riscosso notevoli consensi ». 

In questo mese magliaia e migliaia di 
giovani hanno affollato le nove sale cine­
matografiche convenzionate (Adriano. NO, 
Valentino. Vittoria. Perla. Maestoso. Tripoli. 
Pierrot. America) pagando solo il 50 per cen­
to del biglietto. Tanto successo è dovuto 
anche alla qualità dei film proiet tat i : 
Manhattan. Xashiville, L'uomo di marmo, 
Ecce bombo, L'ultima follia di Mei Brooks. 
Apocalypse Now, t an to per ci tarne qualcu­
no. Film diversi: ma tut t i belli e interessanti 
ed è forse per questo che a qualche de non 
sono piaciuti. 

ripartito") 
C O M I T A T O 
C I T T A D I N O 

In Federazione alle 17.30 
al largato ai segretari di se­
zione e delle zone della città. 
C O M M I S S I O N E 
SANITÀ ' 

In Federazione -*lle 17 con 
Minopcli. 
ASSEMBLEE 

A S. Giovanni alle 18 dei 
C D . delle sezioni di S. Gio­
vanni con Daniele: a Frat-
taminore delle sezioni della 
zona sulle amministrat ive 
con Liguori. 
A T T I V I 
SULLA SCUOLA 

In Federazione alle 17.30 
dei docenti universitari con 
Nitti e Spina : in Federazio­
ne alle 17 sui gruppi di la­
voro del tempo pieno con In­
cos tan te : a Chiaia Posillipo 
alle 19 con Papa e Incostante. 

C O N S I G L I O 
PROVINCIALE 
DELLA FGCI 

E' convocata per giovedì 
14 alle 17 in Federazione 
la r iunione del consiglio pro­
vinciale della FGCI. Inter­
verrà Marco Fumagalli segre­
tar io nazionale della FGCI. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi 12 febbraio 1980. Ono­
mastico: Eulalia (domani: 
Maura) . 

L U T T I 
E' deceduta la signora 

Grasso, madre della compa­
gna Anna e suocera del com­
pagno Giuseppe Brancaccio. 
A loro e ai familiari tu t t i 
giungano le condoglianze del­
la cellula comunista della 
SIP e della redazione del­
l'Unità. 

* * • 
E' deceduto Pasquale Esse. 

padre del compagno France­
sco Esse, fotoreporter della 
Press-foto. A Franco ed ai 
familiari tut t i giungano le 
più sent i te condoglianze dei 
comunisti della S. Giuseppe 
Porto e dell 'Unità. 
CULLA 

E' na t a Ileana figlia dei 
compagni Giovanni e Tullia 
De Laurentì is . Ai genitori gli 
auguri della cellula del PCI 
del Monte dei Paschi di Sie­
na. della sezione Centro e 
della redazione dell'« Unità ». 

T U G L I E : STORIE 
DI U N PAESE 

Presso il circolo della stam­

pa, alle ore 17,30 di oggi ver­
rà presentato il libro di rac­
conti dal titolo « Tuglie - Sto­
rie di un paese » del giorna­
lista Pietro Antonio Toma. 
Ermanno Corsi, introdurrà 
la manifestazione e Max 
Vajro commenterà il volu­
me con l'ausilio di Romano 
Costamagna. che leggerà al­
cuni brani del libro, e di 
Lydia Bongiorno. che. accom­
pagnandosi con la chitarra. 
interpreterà alcune canzoni 
popolari. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Rhriera: Via Carduc­

ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; V a 
Merselllna 148 - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecahrario: Via 
Roma 343 - Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 - Avocata; 
P.rra Dante 71 - Vicaria • S. Lo­
renzo - Pogsioreale: Via Carbona­
ra 83; Stai. Centrale, Cso Lucci 
5: P.zza Nazionale 76; Calata Po.v 
te Casanova 30 - Stellai Via Fa­
rla 201 - S. Carlo Arenai Via Ma-
fc.dei 72: Cso Garibaldi 21S -
Colli Amincì: Co'.li Amaci 2-".9 -
Voaiero Arenella; Via M. P.scicel-
li 138: Via L. Giordano 144; Vrs 
Merli ani 33; Vie D. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80 - Fttorigrot-
ta: P.zza Marcantonio Colonna 21 
- Soccavo: Via Epomeo 154 - Poz­
zuoli: Cso Umberto 47 - Miano * 
Secondigliano: Cso Secondigliino 

174 - Posillipo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P^za Bagnoli 725 -
Pianura; Via Duca d'Aosta 13 
- Chiaiano - Marianella • Piscinola: 
P.zza Munlclp.o 1 , Piscinola. 
S. Giovanni a Teduccio: 

TELEFONI U T I L I 
Informazioni riforma sanitaria: 

Tel. 759.66.64 - 759.S8.59 -
759.S3.27. 

Guardia medica: Te!. 446.211 
(feria!: notturni ore 22-7; pre­
festivi ore 14-22; festivi 7-22) . 

Servizio autoambulanze: Te'ef. 
7S0.31.55 - 7S0.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347.2S1. 

Guardia medica pediatrica: fun-
z ona dalie S.30 alle 22 presso su 
condotte municipali: S. Perdinando-
Crilala: telet. 421.123 - 418.592; 
Montecalvario - Avvocata: telefona 
421.S40; Arenella: te!. 243.624 -
366.847 - 242.010: Miano: tei. 
754.10.25 - 754 .8542; Vomero: 
tei. 360.031 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756.20.82; Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.80; 5. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba­
gnoli: tei. 760.25.63; Fucrlgrotta: 
tei. 616.321: Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Giovanni 
a Teduccio: 752.06.06; Secondl-
gìiano: 754.49.83; San Pietro • 
Patlerno: 738.24.51; San Loren-
zo-Vica-ia: 454.424 - 229.145 • 
441.686; Mercato-Poggioreale: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Birra: tei. 
750.02.46. 
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